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ONOREVOLI SENATORI. – Il presente dise-
gno di legge reca una disciplina degli enti 
parco e delle aree protette nazionali innova-
tiva rispetto alla legislazione vigente, pro-
porzionata al valore che essi hanno assunto 
nel nuovo panorama istituzionale ed econo-
mico del nostro Paese, attraverso puntuali 
modifiche alla legge 6 dicembre 1991, 
n. 394, recante la legge quadro sulle aree 
protette. Gli enti parco, oggi, hanno infatti 
un ruolo istituzionale diverso rispetto al pas-
sato: mentre restano prioritarie le funzioni di 
tutela degli ecosistemi, essi si pongono quali 
soggetti istituzionali promotori di sviluppo 
locale e dell’economia territoriale. Innovare 
la disciplina vigente, che pure ha avuto suc-
cesso per l’affermazione del sistema dei par-
chi nel nostro Paese, permette di trovare un 
sintesi tra gli interessi di tutela della biodi-
versità e quelli del necessario sviluppo inte-
grato del territorio. 

Al fine di facilitare la lettura della propo-
sta e la sua comprensione, la presente rela-
zione indica le novelle normative distinte 
per macroaree. 

GOVERNANCE DEGLI ENTI GESTORI 

L’articolo 1 del presente disegno di legge 
interviene sulla definizione dei parchi e delle 
aree protette, e – pur lasciando inalterato 
quanto disposto dalla legge quadro – ne as-
sicura una migliore descrizione, in partico-
lare in merito alle aree marine e alle riserve 
naturali marine, e rende più semplice la loro 
perimetrazione. 

L’articolo 2 del disegno di legge, che 
reca modifiche all’articolo 9 della legge qua-
dro relativo agli organi degli enti parco, 
mira a disciplinare compiutamente e appro-

fonditamente i criteri di nomina e lo status 
dei membri degli organi dell’ente. Relativa-
mente a questo ultimo punto, è sembrato 
coerente con la logica di speditezza e con-
cretezza che deve sottendere l’azione ammi-
nistrativa, procedere alla soppressione del-
l’organo giuntuale nonché prevedere un 
unico revisore dei conti, in sostituzione del 
Collegio dei revisori. L’esigenza di tali mo-
difiche si è manifestata nella pratica attua-
zione di quanto previsto dalla normativa vi-
gente. Il fecondo dialogo che deve esistere 
tra comunità di parco e il suo presidente, 
sotto il controllo del revisore e del Ministero 
vigilante, sembra infatti assicurare, per come 
è stato pensato nel presente disegno di 
legge, il giusto equilibrio tra gli organi. 

Per quanto concerne lo svolgimento delle 
funzioni degli organi del parco, il disegno di 
legge mira a rafforzare lo status degli ammi-
nistratori, definendo meglio, da un lato, pro-
cedure e criteri di nomina del presidente, e 
stabilendo, dall’altro, l’incompatibilità del-
l’incarico del presidente con qualunque inca-
rico pubblico elettivo, permettendo al solo 
presidente l’assenza retribuita dal proprio la-
voro e prevedendo un’ipotesi di aspettativa 
per i dipendenti pubblici dei parchi. Da sot-
tolineare che, all’articolo 10 del disegno di 
legge, la disciplina prevista per presidenti 
dei parchi nazionali è estesa anche ai presi-
denti degli enti regionali. Si prevede, inoltre, 
un’indennità di carica per il presidente, che 
è dimezzata per i lavoratori dipendenti del 
parco nazionale che non abbiano richiesto 
l’aspettativa. 

Per quanto riguarda la nomina del diret-
tore del parco, si dispone che figure profes-
sionalmente competenti possano assumere 
concretamente la gestione dell’ente: per que-
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sto motivo il direttore deve essere idoneo, e 
occorre, altresì, valutarne le attitudini perso-
nali e professionali oltre che le sue compe-
tenze e capacità professionali attinenti all’in-
carico affidato. 

La governance complessiva degli enti 
parco è completata con la rappresentanza 
territoriale, sia attraverso la comunità di 
parco, sia attraverso il consiglio direttivo. 
Infatti, in base alla novella proposta, viene 
assicurato che il 50 per cento dei membri 
del consiglio direttivo sia espressione elet-
tiva del territorio, cioè dei sindaci dei co-
muni del parco e/o dell’area protetta. Viene 
altresì riconosciuta a livello normativo la 
funzione di Federparchi, quale soggetto isti-
tuzionale di rappresentanza dei parchi e 
delle aree protette, che è di fatto già eserci-
tata attualmente. 

Infine, oltre al controllo dell’unico revi-
sore dei conti e il controllo delle dotazioni 
organiche da parte della Ragioneria generale 
dello Stato e del Dipartimento della Fun-
zione pubblica, l’articolo 9 del disegno di 
legge, che novella l’articolo 33 della legge 
quadro, riafferma da un lato l’obbligo infor-
mativo del Ministro dell’ambiente nei con-
fronti del Parlamento, attraverso una rela-
zione annuale, dall’altro reca la disciplina 
del competente Comitato nazionale per le 
aree protette, significativa perché introduce 
un elemento di continuità tra le attività peri-
feriche dei parchi e degli enti di gestione e 
gli interessi unitari dell’intera collettività na-
zionale. Al riguardo si sottolinea che gli ob-
blighi informativi ricadono anche in capo 
agli enti regionali. 

STRUMENTI DI GESTIONE 

L’articolo 3 del disegno di legge intro-
duce alcune significative novità relative al 
piano per il parco, attraverso la previsione 
della possibilità per i parchi di disciplinare 
iniziative economiche che valorizzino il ter-
ritorio e il patrimonio edilizio, nonché il tu-
rismo sostenibile, che sono vitali per il terri-

torio tutelato, e che gli enti parco debbono 
poter stimolare, nel rispetto delle finalità 
del parco, cosa che fino ad oggi hanno po-
tuto fare solo marginalmente. Gli enti parco 
sono, così, chiamati ad una sfida e hanno 
ora un’opportunità concreta: aiutare il terri-
torio a sviluppare un’economia territoriale, 
proposta in maniera innovativa, ma ancorata 
alle tradizioni e alla cultura locale. Attra-
verso la novella dell’articolo 12 della legge 
quadro vengono altresì previste agevolazioni 
e possibilità di concessioni a soggetti idonei 
finalizzate alla valorizzazione delle risorse 
del parco, sempre nel rispetto dei fini istitu-
tivi dell’ente. In particolare il nuovo comma 
2-ter dell’articolo 12 favorisce l’occupazione 
giovanile e le forme di cooperazione. Al 
fine di procedere ad una significativa sem-
plificazione degli strumenti, viene abrogato 
il piano di sviluppo economico e sociale e 
si disciplina solo il piano del parco, il cui 
iter di approvazione viene semplificato la-
sciando correttamente alle regioni lo spazio 
normativo per disciplinare i propri procedi-
menti. Coerentemente, viene soppressa parte 
dell’articolo 14 che normava appunto in ma-
teria di «iniziative per la promozione econo-
mica e sociale». 

È altresì significativa l’introduzione di 
una nuova disciplina per le aree contigue 
dei parchi, in cui regolamentare, di concerto 
con le regioni interessate e secondo gli ordi-
namenti locali, le attività di caccia, pesca ed 
estrattive, al fine di evitare che gli interessi 
di tutela ambientale entrino in conflitto con 
le attività economiche permesse in tali aree. 

SEMPLIFICAZIONI PROCEDIMENTALI 

Il disegno di legge prevede, come già 
parzialmente illustrato, la semplificazione 
di procedimenti amministrativi di approva-
zione del piano per il parco, poiché si sop-
prime la vigente procedura aggravata gestita 
dal comitato ministeriale e si introduce un’i-
potesi di silenzio assenso decorsi dodici 
mesi dalla adozione del medesimo piano. 
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L’articolo 32 della legge quadro viene com-
pletamente riscritto semplificandone gli 
adempimenti e introducendo, come si è 
detto, l’istituto della pianificazione nelle 
aree contigue cui dare il giusto valore anche 
sotto il profilo giuridico. 

L’articolo 5 del disegno di legge prevede 
un’ulteriore semplificazione procedimentale, 
preoccupandosi di attrarre nella competenza 
del regolamento del parco gli interventi di 
controllo della fauna selvatica ai fini di tu-
tela della biodiversità, mantenendo comun-
que il divieto di attività venatoria nel parco. 
A tal fine l’articolo 11.1 introdotto nella 
legge quadro si preoccupa di disciplinare 
in maniera razionale l’attività di prelievo 
coattivo della fauna, che per rilevanti finalità 
di interesse pubblico legate alla conserva-
zione dei valori naturalistici del parco e 
dei suoi ambienti, nonché per motivi di ur-
genza e di tutela della biodiversità, non è 
considerabile attività venatoria. 

L’articolo 6 del disegno di legge infine 
prevede una chiarificazione delle funzioni 
del Ministero dell’ambiente in merito all’ap-
provazione degli atti principali degli enti di 
gestione e dei rapporti con la Ragioneria ge-
nerale dello Stato e il Dipartimento della 
funzione pubblica, relativamente alle sole 
dotazioni organiche. 

ASPETTI ECONOMICO-FINANZIARI 

L’articolo 4 del disegno di legge, che mo-
difica l’articolo 16 della legge quadro, costi-
tuisce una novità importante nel panorama 

della disciplina dei parchi e delle aree pro-
tette. Vengono infatti previste due tipologie 
generali di entrate, ulteriori rispetto a quelle 
già normate nell’articolo 16: 

– un contributo per il risanamento am-
bientale e la conservazione tutte le volte 
che il territorio del parco e delle aree anche 
contigue siano interessate da attività poten-
zialmente o effettivamente impattanti per 
l’ambiente; 

– un contributo per i servizi ecosiste-
mici, specificati nel nuovo comma 1-bis. 

Le modalità di quantificazione sono 
quelle tipiche della contribuzione extratribu-
taria, ovvero commisurata alle quantità di la-
vorazione e produzione effettivamente con-
cordate con gli enti territoriali e con gli 
enti di gestione. 

DISPOSIZIONI RESIDUALI 

Il disegno di legge in esame introduce in-
fine alcune disposizioni che hanno il pregio 
di chiarire aspetti rimasti in ombra nel testo 
della legge n. 394 del 1991. È il caso del-
l’articolo 1, comma 1, lettera c), del disegno 
di legge, che prevede l’istituzione di nuovi 
parchi e il razionale riassorbimento in essi 
delle esistenti aree protette comprese nel ter-
ritorio del nuovo parco. Lo stesso dicasi per 
l’introduzione delle zone integrali e delle 
zone generali orientate, che sostituiscono le 
riserve. Il lemma «zone» risulta infatti più 
descrittivo e chiaro.
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DISEGNO DI LEGGE 

Art. 1.

(Modifiche all’articolo 2 
della legge n. 394 del 1991)

1. All’articolo 2 della legge 6 dicembre 
1991, n. 394, sono apportate le seguenti mo-
dificazioni: 

a) i commi 1, 2, 3, 4 e 5 sono sostituiti 
dai seguenti: 

«1. I parchi nazionali sono costituiti da 
aree terrestri, fluviali, lacuali e da eventuali 
estensioni a mare che contengono uno o 
più ecosistemi intatti o anche parzialmente 
alterati da interventi antropici, una o più for-
mazioni fisiche, geologiche, geomorfologi-
che, biologiche, di rilievo internazionale o 
nazionale per valori naturalistici, scientifici, 
estetici, culturali, educativi e ricreativi tali 
da richiedere l’intervento dello Stato ai fini 
della loro conservazione per le generazioni 
presenti e future. 

2. I parchi naturali regionali sono costi-
tuiti da aree terrestri, fluviali e lacuali, 
eventualmente da tratti di mare prospicienti 
la costa, di valore naturalistico e ambien-
tale, che costituiscono, nell’ambito di una 
o più regioni limitrofe, un sistema omoge-
neo individuato dagli assetti naturali dei 
luoghi, dai valori paesaggistici ed artistici 
e dalle tradizioni culturali delle popolazioni 
locali. 

3. Le riserve naturali sono costituite da 
aree terrestri, fluviali e lacuali che conten-
gono una o più specie naturalisticamente ri-
levanti della flora e della fauna, ovvero pre-
sentino uno o più ecosistemi importanti per 
le diversità biologiche o per la conserva-
zione delle risorse genetiche. Le riserve na-
turali possono essere statali o regionali in 
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base alla rilevanza degli interessi attraverso 
di esse tutelati. 

4. Le aree marine protette e le riserve na-
turali marine sono costituite da ambienti ma-
rini, dati dalle acque, dai fondali e dai tratti 
di costa prospicienti ricadenti nel demanio 
marittimo che presentano un rilevante inte-
resse per le caratteristiche naturali, geomor-
fologiche, fisiche, biochimiche con partico-
lare riguardo alla flora e alla fauna marine 
e costiere e per l’importanza scientifica, eco-
logica, culturale, educativa ed economica 
che rivestono. 

5. Le aree marine protette si intendono al-
tresì definite ai sensi del protocollo di Gine-
vra relativo alle aree specialmente protette 
del Mediterraneo, ratificato ai sensi della 
legge 5 marzo 1985, n. 127»; 

b) dopo il comma 5 sono inseriti i se-
guenti: 

«5-bis. La classificazione delle aree ma-
rine protette e delle riserve marine è effet-
tuata in base alle caratteristiche dimensionali 
del territorio e del contesto ambientale e so-
cio-economico, quali l’estensione del tratto 
di mare, la lunghezza e la complessità geo-
morfologica della linea di costa, la profon-
dità e la varietà dei fondali, la significatività 
degli ecosistemi marini e costieri, la pre-
senza e l’incidenza dei fattori antropici e de-
gli interessi socio-economici. In particolare, 
le riserve marine sono costituite da ambiti 
di minore dimensione e complessità, più 
omogenei territorialmente, dedicati essenzial-
mente alla tutela di particolari specie, habi-
tat o ecosistemi. 

5-ter. Le aree marine protette e le riserve 
marine contigue o antistanti i parchi nazio-
nali terrestri sono ricomprese integralmente 
nei parchi nazionali, previa istruttoria tec-
nica svolta secondo la procedura di cui al-
l’articolo 18, comma 1, che in tale caso 
sono classificati come parchi nazionali con 
estensione a mare. Nei parchi nazionali 
con estensioni a mare si applicano per la 
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parte marina le disposizioni di legge relative 
alle aree marine protette e alle riserve ma-
rine. Dall’attuazione del presente comma 
non derivano nuovi o maggiori oneri a ca-
rico della finanza pubblica. 

5-quater. Con decreto del Presidente 
della Repubblica, su proposta del Ministro 
dell’ambiente e della tutela del territorio e 
del mare, di concerto con il Ministro dell’e-
conomia e delle finanze, si provvede alla ri-
classificazione delle aree protette marine già 
istituite in riserve marine, aree marine pro-
tette e parchi nazionali con estensione a 
mare. Nei parchi nazionali già istituiti con-
tigui o antistanti alle aree marine protette e 
alle riserve marine, sono recepite le perime-
trazioni, le zonazioni, le discipline delle at-
tività non consentite e consentite previste 
dai decreti istitutivi delle medesime aree e 
riserve marine. La gestione contabile e am-
ministrativa delle aree marine protette e 
delle riserve marine ricomprese nei parchi 
nazionali con estensione a mare è intera-
mente assorbita dall’Ente parco. Dall’attua-
zione del presente comma non derivano 
nuovi o maggiori oneri a carico della fi-
nanza pubblica. 

5-quinquies. Il Ministero dell’ambiente e 
della tutela del territorio e del mare, di in-
tesa con le regioni, avvia l’iter istitutivo di 
riserve marine nei tratti di costa e negli 
specchi acquei nei quali sono state istituite 
aree protette regionali con estensione a 
mare. Le suddette riserve marine sono prio-
ritariamente affidate in gestione alle regioni 
o agli enti locali da esse delegati. Alla data 
di istituzione delle citate riserve marine, le 
regioni adeguano ai dispositivi della pre-
sente legge i provvedimenti istitutivi delle 
predette aree protette regionali con esten-
sione a mare, escludendo i tratti di mare 
dalla perimetrazione. Dall’attuazione del 
presente comma non derivano nuovi o 
maggiori oneri a carico della finanza pub-
blica. 
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5-sexies. Per i parchi nazionali con esten-
sione a mare dell’Arcipelago Toscano e del-
l’Arcipelago di La Maddalena sono disposte, 
con decreto del Ministro dell’ambiente e 
della tutela del territorio e del mare, le mo-
difiche per l’adeguamento della parte marina 
alle perimetrazioni, alle zonazioni, e alle di-
scipline delle attività non consentite e con-
sentite secondo gli standard vigenti nelle re-
stanti aree marine protette, secondo quanto 
stabilito dagli articoli 18 e 19. Dall’attua-
zione del presente comma non derivano 
nuovi o maggiori oneri a carico della fi-
nanza pubblica»; 

c) dopo il comma 9-bis è aggiunto il 
seguente: 

«9-ter. L’istituzione di un nuovo parco 
assorbe tutte le altre aree protette, nazionali, 
regionali o locali esistenti comprese nel ter-
ritorio del nuovo parco».

2. Il decreto di cui all’articolo 2, comma 
5-quater, della legge n. 394 del 1991, intro-
dotto dal comma 1, lettera b), del presente 
articolo, è adottato entro dodici mesi dalla 
data di entrata in vigore della presente 
legge.

3. Il Ministro dell’ambiente e della tutela 
del territorio e del mare avvia l’iter istitutivo 
di riserve marine ai sensi dell’articolo 2, 
comma 5-quinquies, della legge n. 394 del 
1991, introdotto dal comma 1, lettera b), 
del presente articolo, entro dodici mesi dalla 
data di entrata in vigore della presente 
legge.

4. Il decreto di cui all’articolo 2, comma 
5-sexies, della legge n. 394 del 1991, intro-
dotto dal comma 1, lettera b), del presente 
articolo, è adottato entro dodici mesi dalla 
data di entrata in vigore della presente 
legge.
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Art. 2.

(Modifiche all’articolo 9 
della legge n. 394 del 1991)

1. All’articolo 9 della legge n. 394 del 
1991 sono apportate le seguenti modifica-
zioni: 

a) i commi da 1 a 8-bis sono sostituiti 
dai seguenti: 

«1. L’Ente parco ha personalità di diritto 
pubblico, sede legale e amministrativa nel 
territorio del parco ed è sottoposto alla vigi-
lanza del Ministro dell’ambiente e della tu-
tela del territorio e del mare. 

2. Sono organi dell’Ente: 

a) il Presidente; 
b) il Consiglio direttivo; 
c) il revisore dei conti; 
d) la Comunità del parco. 

3. Gli organi dell’Ente parco durano in 
carica cinque anni. 

4. Il Presidente del parco nazionale è no-
minato con decreto del Ministro dell’am-
biente e della tutela del territorio e del 
mare, d’intesa con i presidenti delle regioni 
o delle province autonome di Trento e di 
Bolzano nel cui territorio ricade in tutto o 
in parte il parco. L’intesa è resa entro trenta 
giorni, trascorsi i quali è da ritenersi acqui-
sita tramite silenzio assenso. In caso di ri-
sposta negativa alla richiesta d’intesa, il Mi-
nistro propone una seconda intesa con un 
candidato diverso e in caso di un nuovo 
esito negativo procede direttamente alla no-
mina del Presidente escludendo i due nomi 
su cui l’intesa è stata negata. La carica di 
Presidente di parco nazionale è incompati-
bile con qualsiasi incarico pubblico elettivo. 

5. Nelle more della nomina del Presidente 
del parco nazionale e al fine di assicurare la 
continuità amministrativa e il regolare svol-
gimento delle attività prioritarie dell’Ente 
parco, rimangono in carica il Consiglio e il 
Presidente uscenti. 
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6. Il Presidente del parco nazionale ha la 
legale rappresentanza dell’Ente parco, ne 
coordina l’attività, esercita le funzioni che 
gli sono delegate dal Consiglio direttivo, 
adotta i provvedimenti urgenti ed indifferi-
bili che sottopone alla ratifica del Consiglio 
direttivo nella seduta successiva. 

7. Il Presidente del parco nazionale, se la-
voratore dipendente, pubblico o privato, ha 
diritto di assentarsi dal lavoro per l’intera 
giornata in cui è convocato il Consiglio di-
rettivo e ha altresì diritto di assentarsi per 
un massimo di 48 ore lavorative al mese. 
Il Presidente del parco, se lavoratore dipen-
dente, ha diritto ad ulteriori permessi non re-
tribuiti sino ad un massimo di 24 ore lavo-
rative mensili qualora risultino necessari 
per l’espletamento dell’incarico. Gli even-
tuali oneri finanziari derivanti dall’attuazione 
delle disposizioni di cui al presente comma 
sono a carico del bilancio dell’Ente parco. 

8. Al Presidente del parco nazionale 
spetta un’indennità di carica consistente in 
un compenso annuo fisso, nell’ammontare 
fissato con decreto del Ministro dell’am-
biente e della tutela del territorio e del 
mare, di concerto con il Ministro dell’econo-
mia e delle finanze. La Regione determina 
l’indennità di carica spettante al Presidente 
del parco regionale e del consorzio del 
parco. L’indennità è dimezzata per i lavora-
tori dipendenti del parco nazionale che non 
abbiano richiesto l’aspettativa. Gli eventuali 
oneri finanziari derivanti dall’attuazione 
delle disposizioni di cui al presente comma 
sono a carico del bilancio dell’Ente parco. 

8-bis. Il Consiglio direttivo del parco na-
zionale è formato dal Presidente e da un nu-
mero di componenti rispettivamente pari a 
otto per i parchi il cui territorio comprende 
sino a venti comuni e a dieci per i parchi 
il cui territorio comprende più di venti co-
muni. 

8-ter. I componenti del Consiglio direttivo 
sono nominati, entro trenta giorni dalla co-
municazione della designazione, con decreto 
del Ministro dell’ambiente e della tutela del 
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territorio e del mare e sono scelti tra per-
sone particolarmente qualificate per le atti-
vità in materia di conservazione della natura 
e gestione delle aree protette o tra i rappre-
sentanti della Comunità del parco di cui al-
l’articolo 10, secondo le seguenti modalità: 

a) il 50 per cento dei componenti su 
designazione della Comunità del parco con 
voto limitato, almeno la metà dei quali 
scelta tra i sindaci della stessa Comunità 
del parco; 

b) il 50 per cento dei componenti, scelti 
tra esperti in materia naturalistica e ambien-
tale, su designazione: 

1) nel caso di consigli direttivi di 
otto componenti, uno delle associazioni am-
bientaliste individuate ai sensi dell’articolo 
13 della legge 8 luglio 1986, n. 349, uno 
dell’ISPRA, uno delle associazioni agricole 
e uno dell’Accademia nazionale dei Lincei, 
della Società botanica italiana, dell’Unione 
zoologica italiana e delle Università degli 
studi con sede nelle province nei cui territori 
ricade il parco; 

2) nel caso di consigli direttivi di 
dieci componenti, due delle associazioni am-
bientaliste individuate ai sensi dell’articolo 
13 della legge 8 luglio 1986, n. 349, uno 
dell’ISPRA, uno delle associazioni nazionali 
degli agricoltori e uno dell’Accademia na-
zionale dei Lincei, della Società botanica 
italiana, dell’Unione zoologica italiana e 
delle Università degli studi con sede nelle 
province nei cui territori ricade il parco. 

8-quater. Le designazioni sono effettuate 
entro quarantacinque giorni dalla richiesta 
del Ministero dell’ambiente e della tutela 
del territorio e del mare. Decorsi ulteriori 
trenta giorni dalla scadenza del termine di 
quarantacinque giorni, il Presidente esercita 
le funzioni del Consiglio direttivo sino al-
l’insediamento di questo ai sensi del comma 
8-sexies. Per i membri del Consiglio diret-
tivo designati dalla Comunità del parco che 
ricoprono la carica di sindaco di un comune 
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o di presidente di una comunità montana, di 
una provincia o di una regione presente 
nella comunità del parco, la cessazione della 
predetta carica a qualsiasi titolo comporta la 
decadenza immediata dall’incarico di mem-
bro del Consiglio direttivo e il conseguente 
rinnovo della designazione. La stessa norma 
si applica nei confronti degli assessori e dei 
consiglieri dei medesimi enti. 

8-quinquies. Il Consiglio direttivo elegge 
al proprio interno un vice presidente scelto 
tra i membri designati dalla Comunità del 
parco che in caso di assenza o impedimento 
del Presidente ne esercita le funzioni. 

8-sexies. Il Consiglio direttivo è legitti-
mamente insediato quando sia nominata la 
maggioranza dei suoi componenti. 

8-septies. Il Consiglio direttivo delibera in 
merito a tutte le questioni generali ed in par-
ticolare sui bilanci, che sono trasmessi al 
Ministro dell’ambiente e della tutela del ter-
ritorio e del mare e al Ministro dell’econo-
mia e delle finanze, sui regolamenti e sulla 
proposta di piano per il parco di cui all’arti-
colo 12. In caso di parità di voti prevale il 
voto del Presidente. 

8-octies. Lo statuto dell’Ente parco è de-
liberato dal Consiglio direttivo, sentito il pa-
rere della Comunità del parco, ed è tra-
smesso per l’approvazione al Ministero del-
l’ambiente e della tutela del territorio e del 
mare»; 

b) il comma 10 è sostituito dai se-
guenti: 

«10. Il revisore dei conti esercita il ri-
scontro contabile sugli atti dell’Ente parco 
secondo le norme di contabilità dello Stato 
e sulla base dei regolamenti di contabilità 
dell’Ente, approvati dal Ministro dell’econo-
mia e delle finanze di concerto con il Mini-
stro dell’ambiente e della tutela del territorio 
e del mare. 

10-bis. Il revisore dei conti è nominato 
con decreto del Ministro dell’economia e 
delle finanze, di concerto con il Ministro 
dell’ambiente e della tutela del territorio e 
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del mare, tra funzionari della Ragioneria ge-
nerale dello Stato ovvero tra iscritti nel 
ruolo dei revisori ufficiali dei conti»; 

c) il comma 11 è sostituito dal se-
guente: 

«11. Il direttore del parco è nominato dal 
Presidente del parco in considerazione delle 
attitudini, delle competenze e delle capacità 
professionali possedute, purché attinenti al 
conferimento dell’incarico. Il Presidente del 
parco provvede a stipulare con il direttore 
nominato un apposito contratto di diritto pri-
vato per una durata non superiore a cinque 
anni. Alla cessazione dalla carica del Presi-
dente che lo ha nominato il direttore può es-
sere revocato dall’incarico entro novanta 
giorni, decorsi i quali si intende confermato 
sino alla naturale scadenza del contratto»; 

d) il comma 12-bis è sostituito dal se-
guente: 

«12-bis. Ai vice presidenti e agli altri 
componenti dei Consigli direttivi spettano 
gettoni di presenza per la partecipazione 
alle riunioni del Consiglio direttivo, nell’am-
montare fissato con decreto del Ministro del-
l’ambiente e della tutela del territorio e del 
mare, di concerto con il Ministro dell’econo-
mia e delle finanze».

Art. 3.

(Modifiche agli articoli 1, 11, 12, 14, 25, 26 
e 32 della legge n. 394 del 1991)

1. All’articolo 12 della legge n. 394 del 
1991 sono apportate le seguenti modifica-
zioni: 

a) al comma 1, dopo la lettera e) sono 
aggiunte le seguenti: 

«e-bis) iniziative atte a favorire, nel ri-
spetto delle finalità del parco, lo sviluppo 
economico e sociale delle collettività even-
tualmente residenti all’interno del parco e 
nei territori adiacenti; 
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e-ter) mantenimento e recupero delle 
caratteristiche ambientali dei luoghi interes-
sati, ivi compresi il patrimonio edilizio esi-
stente, le attività agro-silvo-pastorali e l’a-
gricoltura biologica quali elementi delle eco-
nomie locali da qualificare e valorizzare e il 
turismo ecosostenibile come attività non solo 
stagionale»; 

b) al comma 2, lettera a), le parole: «ri-
serve integrali» sono sostituite dalle se-
guenti: «zone di riserva integrale»; 

c) al comma 2, lettera b), le parole: «ri-
serve generali orientate» sono sostituite dalle 
seguenti: «zone di riserva generale orien-
tata»; 

d) al comma 2, lettera c), le parole: 
«aree di» sono sostituite dalle seguenti: 
«zone di»; 

e) al comma 2, lettera d), le parole: 
«aree di» sono sostituite dalle seguenti: 
«zone di»; 

f) dopo il comma 2 sono inseriti i se-
guenti: 

«2-bis. Il piano reca altresì l’indicazione 
anche di aree contigue ed esterne rispetto 
al territorio del parco naturale, aventi finalità 
di zona di transizione e individuate d’intesa 
con la regione. Rispetto alle aree contigue 
possono essere previste dal regolamento del 
parco misure di disciplina della caccia, della 
pesca, delle attività estrattive e per la tutela 
dell’ambiente, ove necessarie per assicurare 
la conservazione dei valori dell’area protetta. 
In ragione della peculiare valenza e destina-
zione funzionale dell’area contigua, in essa 
l’attività venatoria è regolamentata dall’Ente 
parco, sentita la provincia e l’ambito territo-
riale di caccia competenti, e può essere eser-
citata solo dai soggetti aventi facoltà di ac-
cesso all’ambito territoriale di caccia com-
prendente l’area contigua. Per esigenze con-
nesse alla conservazione del patrimonio fau-
nistico, l’Ente parco può disporre, per parti-
colari specie di animali, divieti e prescri-
zioni riguardanti le modalità ed i tempi della 
caccia. Tali divieti e prescrizioni sono rece-
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piti dai calendari venatori regionali e provin-
ciali ed assistiti dalle sanzioni previste dalla 
legislazione venatoria. 

2-ter. Ai fini di cui al comma 1, lettera e- 
bis), il piano può prevedere in particolare: la 
concessione di sovvenzioni a privati ed enti 
locali; la predisposizione di attrezzature, im-
pianti di depurazione e per il risparmio ener-
getico, servizi ed impianti di carattere turi-
stico-naturalistico da gestire in proprio o 
da concedere in gestione a terzi sulla base 
di atti di concessione alla stregua di specifi-
che convenzioni; l’agevolazione o la promo-
zione, anche in forma cooperativa, di attività 
tradizionali artigianali, agro-silvo-pastorali, 
culturali, di servizi sociali e biblioteche, di 
restauro, anche di beni naturali, e di ogni al-
tra iniziativa atta a favorire, nel rispetto 
delle esigenze di conservazione del parco, 
lo sviluppo del turismo e delle attività locali 
connesse. Una quota parte di tali attività 
deve consistere in interventi diretti a favorire 
l’occupazione giovanile ed il volontariato, 
nonché l’accessibilità e la fruizione, in parti-
colare per i soggetti diversamente abili»; 

g) i commi 4 e 5 sono sostituiti dai se-
guenti: 

«4. Il piano adottato è depositato per qua-
ranta giorni presso le sedi dei comuni, delle 
comunità montane e delle regioni interes-
sate; chiunque può prenderne visione ed 
estrarne copia. Entro i successivi quaranta 
giorni chiunque può presentare osservazioni 
scritte, sulle quali l’Ente parco esprime il 
proprio parere entro trenta giorni. Entro cen-
toventi giorni dal ricevimento di tale parere 
la regione si pronuncia sulle osservazioni 
presentate e, d’intesa con l’Ente parco per 
quanto concerne le aree di cui alle lettere 
a), b) e c) del comma 2 e d’intesa, oltre 
che con l’Ente parco, anche con i comuni 
interessati per quanto concerne le aree di 
cui alla lettera d) del medesimo comma 2, 
emana il provvedimento d’approvazione. 

5. Qualora non sia stato emanato il prov-
vedimento d’approvazione, il piano entro 
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dodici mesi dall’adozione si intende appro-
vato».

2. All’articolo 14 della legge n. 394 del 
1991, i commi 1, 2, 3, 4 e 6 sono abrogati.

3. All’articolo 25 della legge n. 394 del 
1991 sono apportate le seguenti modifica-
zioni: 

a) il comma 1 è sostituito dal seguente: 

«1. Strumento di attuazione delle finalità 
del parco naturale regionale è il piano per 
il parco»; 

b) il comma 3 è sostituito dal seguente: 

«3. Nel rispetto delle finalità istitutive e 
delle previsioni del piano per il parco e 
nei limiti del regolamento, il parco pro-
muove iniziative, coordinate con quelle delle 
regioni e degli enti locali interessati, atte a 
favorire la crescita economica, sociale e cul-
turale delle comunità residenti. A tal fine nel 
piano per il parco sono inserite indicazioni 
per la promozione delle attività compatibili»; 

c) al comma 4 le parole: «Al finanzia-
mento del piano pluriennale economico e so-
ciale, di cui al comma 3,» sono sostituite 
dalle seguenti: «Al finanziamento del piano 
per il parco».

4. All’articolo 26, comma 1, della legge 
n. 394 del 1991, le parole: «pluriennale eco-
nomico e sociale di cui all’articolo 25, 
comma 3» sono sostituite dalle seguenti: 
«per il parco di cui all’articolo 25».

5. L’articolo 32 della legge n. 394 del 
1991 è sostituito dal seguente: 

«Art. 32. - (Pianificazione e regolamenta-
zione delle aree contigue). – 1. Il regola-
mento per l’area protetta regionale contiene, 
ove necessarie per assicurare la conserva-
zione dei valori dell’area protetta, le even-
tuali misure di disciplina dell’attività venato-
ria, della pesca, delle attività estrattive e per 
la tutela dell’ambiente relative alle aree con-
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tigue esterne al territorio dell’area naturale 
protetta, in conformità a quanto previsto 
dal relativo piano per le aree medesime. 

2. In ragione della peculiare valenza e de-
stinazione funzionale delle aree contigue, in 
esse l’attività venatoria può essere esercitata 
solo dai soggetti aventi facoltà di accesso al-
l’ambito territoriale di caccia comprendente 
l’area contigua, salvi i divieti e le prescri-
zioni che l’organismo di gestione dell’area 
naturale protetta, per esigenze connesse alla 
conservazione del patrimonio faunistico del-
l’area stessa, può disporre, per particolari 
specie di animali».

6. All’articolo 11 della legge n. 394 del 
1991 sono apportate le seguenti modifica-
zioni: 

a) al comma 1, dopo le parole: «entro 
il territorio del parco» sono inserite le se-
guenti: «e nelle aree ad esso contigue»; 

b) al comma 6, dopo le parole: «d’in-
tesa con le regioni e le province autonome 
interessate;», sono inserite le seguenti: «de-
corsi inutilmente dodici mesi dall’inoltro, 
da parte dell’Ente parco, del regolamento 
al Ministero, il regolamento si intende ap-
provato;».

7. All’articolo 1 della legge n. 394 del 
1991, dopo il comma 5 è aggiunto il se-
guente: 

«5-bis. È riconosciuta alla Federazione 
italiana parchi e riserve naturali (Federpar-
chi) la titolarità della rappresentanza istitu-
zionale in via generale degli enti di gestione 
delle aree protette. In considerazione della 
rappresentanza istituzionale ad essa ricono-
sciuta Federparchi, nel proprio statuto, ga-
rantisce la facoltà di accesso alla federazione 
a tutte le aree protette e principi di funzio-
namento di partecipazione democratica».
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Art. 4.

(Modifiche all’articolo 16 
della legge n. 394 del 1991)

1. All’articolo 16 della legge n. 394 del 
1991, dopo il comma 1 sono inseriti i se-
guenti: 

«1-bis. Un contributo di ammontare pari 
al 10 per cento del canone relativo a conces-
sioni di derivazione d’acqua, ad uso idro-
elettrico per impianti di potenza superiore 
ai 220 kilowatt o ad uso idropotabile, da 
corpi idrici compresi in tutto o in parte nel 
territorio dell’area protetta, deve essere ver-
sato dal titolare del canone all’ente di ge-
stione dell’area protetta in unica soluzione 
e a titolo di contributo alle spese per il recu-
pero ambientale e della naturalità. 

1-ter. I titolari di autorizzazioni all’eserci-
zio di attività estrattive nelle aree contigue 
di cui al comma 2-bis dell’articolo 12 sono 
tenuti a versare annualmente all’ente di ge-
stione dell’area protetta, in un’unica solu-
zione e a titolo di contributo alle spese per 
il recupero ambientale e della naturalità, 
una somma commisurata al tipo e alla quan-
tità del materiale annualmente estratto il cui 
ammontare è definito da apposita conven-
zione stipulata con l’ente di gestione. 

1-quater. I titolari di impianti a biomasse 
presenti nel territorio dell’area protetta e 
nelle aree contigue di cui al comma 2-bis 
dell’articolo 12 sono tenuti a versare annual-
mente all’ente di gestione dell’area protetta, 
in un’unica soluzione e a titolo di contributo 
alle spese per il recupero ambientale e della 
naturalità, una somma il cui ammontare è 
definito da apposita convenzione stipulata 
con l’ente di gestione. 

1-quinquies. I titolari di permessi di pro-
spezione e di ricerca e di concessioni di col-
tivazione degli idrocarburi liquidi e gassosi 
nelle aree contigue di cui al comma 2-bis 
dell’articolo 12 sono tenuti a versare annual-
mente all’ente di gestione dell’area protetta, 
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in un’unica soluzione e a titolo di contributo 
alle spese per il recupero ambientale e della 
naturalità, una somma commisurata alla 
quantità dell’idrocarburo annualmente 
estratto il cui ammontare è definito da appo-
sita convenzione stipulata con l’ente di ge-
stione. 

1-sexies. I titolari di impianti di produ-
zione di energia elettrica da fonte rinnova-
bile, di potenza nominale superiore a 1 
MW e aventi un impatto ambientale, pre-
senti nel territorio dell’area protetta sono te-
nuti a versare annualmente all’ente di ge-
stione dell’area protetta, in un’unica solu-
zione e a titolo di contributo alle spese per 
il recupero ambientale e della naturalità, 
una somma il cui ammontare è definito da 
apposita convenzione stipulata con l’ente di 
gestione. Il presente comma si applica agli 
impianti che entrano in esercizio successiva-
mente alla data di entrata in vigore della 
presente disposizione. 

1-septies. I titolari di autorizzazioni all’e-
sercizio di oleodotti, metanodotti ed elettro-
dotti non interrati presenti nel territorio del-
l’area protetta e nelle aree contigue di cui al 
comma 2-bis dell’articolo 12 sono tenuti a 
versare annualmente all’ente di gestione del-
l’area protetta, in un’unica soluzione e a ti-
tolo di contributo alle spese per il recupero 
ambientale e della naturalità, una somma 
commisurata al tipo e alla quantità del mate-
riale annualmente estratto il cui ammontare 
è definito da apposita convenzione stipulata 
con l’ente di gestione. 

1-octies. I titolari di concessioni per pon-
tile per ormeggio imbarcazioni, per punto 
ormeggio in campo boa, per posto barca 
presenti nel territorio dell’area protetta e 
nelle aree contigue di cui al comma 2-bis 
dell’articolo 12 sono tenuti a versare annual-
mente all’ente di gestione dell’area protetta, 
in un’unica soluzione e a titolo di contributo 
alle spese per il recupero ambientale e della 
naturalità, una somma il cui ammontare è 
pari al 10 per cento del canone di conces-
sione. 
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1-novies. Gli enti di gestione dell’area 
protetta possono deliberare che ciascun visi-
tatore corrisponda un corrispettivo per i ser-
vizi a lui offerti nel territorio dell’area pro-
tetta. 

1-decies. Costituiscono entrate dell’ente 
di gestione dell’area protetta i proventi deri-
vanti dalla vendita della fauna selvatica cat-
turata o abbattuta ai sensi dell’articolo 11.1. 

1-undecies. I beni demaniali presenti nel 
territorio dell’area protetta che alla data di 
entrata in vigore della presente disposizione 
non siano stati già affidati in concessione a 
soggetti terzi, ad eccezione di quelli desti-
nati alla difesa e alla sicurezza nazionale, 
sono dati in concessione gratuita all’ente di 
gestione dell’area protetta che può conce-
derli in uso a terzi contro il pagamento di 
un canone. 

1-duodecies. L’ente di gestione dell’area 
protetta può concedere, anche a titolo one-
roso, il proprio marchio di qualità a servizi 
e prodotti locali che soddisfino requisiti di 
qualità, di sostenibilità ambientale e di tipi-
cità territoriale. Nell’ipotesi di cui al pre-
sente comma l’ente di gestione è tenuto a 
predisporre uno o più regolamenti per atti-
vità o servizi omogenei recanti i requisiti 
minimi di qualità che sono garantiti nonché 
a predisporre attività di controllo. 

1-terdecies. L’ente di gestione dell’area 
protetta può stipulare contratti di sponsoriz-
zazione ed accordi di collaborazione con 
soggetti privati ed associazioni riconosciute 
o fondazioni. Le iniziative di sponsorizza-
zione devono essere dirette al perseguimento 
di interessi pubblici e devono escludere 
forme di conflitto di interesse tra l’attività 
pubblica e quella privata. 

1-quaterdecies. Le entrate relative alle 
aree protette nazionali di cui ai commi 1- 
bis, 1-ter, 1-quater, 1-quinquies, 1-sexies, 
1-septies e 1-octies affluiscono ad un appo-
sito fondo per le aree protette, istituito 
presso lo stato di previsione del Ministero 
dell’ambiente e della tutela del territorio e 
del mare. Il Ministro dell’ambiente e della 
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tutela del territorio e del mare provvede con 
proprio decreto alla ripartizione del fondo: il 
70 per cento delle risorse è attribuito sulla 
base degli introiti prodotti dai singoli enti 
di gestione, mentre il restante 30 per cento 
costituisce un fondo di rotazione per il fi-
nanziamento di progetti e azioni di sistema. 

1-quinquiesdecies. Le disposizioni di cui 
al presente articolo si applicano ai parchi na-
zionali, alle aree marine protette, alle riserve 
marine, ai parchi regionali e alle riserve na-
turali terrestri».

Art. 5.

(Modifiche agli articoli 11 e 22 
della legge n. 394 del 1991 e introduzione 

dell’articolo 11.1)

1. All’articolo 11 della legge n. 394 del 
1991 sono apportate le seguenti modifica-
zioni: 

a) al comma 3, alla lettera a) è pre-
messa la seguente: 

«0a) l’attività venatoria;»; 

b) il comma 4 è sostituito dal seguente: 

«4. Il regolamento del parco stabilisce al-
tresì le eventuali deroghe ai divieti di cui al 
comma 3, lettere a), b), c), d), e), f), g) e 
h)».

2. Dopo l’articolo 11 della legge n. 394 
del 1991 è inserito il seguente: 

«Art. 11.1 - (Controllo della fauna selva-
tica). – 1. Gli interventi di controllo della 
fauna selvatica nelle aree protette e nelle 
aree contigue, quale attività di pubblico inte-
resse che è organizzata dal soggetto gestore 
a fini di tutela della biodiversità nonché per 
gravi ed urgenti ragioni di interesse pub-
blico, non costituiscono in nessun caso eser-
cizio di attività venatoria. 

2. Il controllo è finalizzato a contenere i 
danni causati dalle specie selvatiche auto-
ctone, compatibilmente con il generale 
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obiettivo di assicurare la conservazione delle 
specie a livello nazionale. Nel caso delle 
specie alloctone, ad esclusione delle specie 
riportate nell’allegato I, il controllo è finaliz-
zato alla eradicazione o al contenimento 
delle popolazioni al fine di mitigarne gli im-
patti. 

3. Gli interventi di controllo faunistico, 
sia di cattura che di abbattimento, devono 
avvenire, per iniziativa e sotto la diretta re-
sponsabilità e sorveglianza dell’organismo di 
gestione del parco e devono essere attuati 
dal personale da esso dipendente o da per-
sone da esso autorizzate, previa abilitazione 
rilasciata a seguito di corsi di formazione or-
ganizzati dallo stesso ente e validati dall’I-
SPRA. 

4. Il controllo di cui al comma 1, qualora 
preveda prelievo diretto mediante cattura o 
abbattimento, richiede il preventivo e vinco-
lante parere dell’ISPRA o un protocollo plu-
riennale d’intesa stipulato con lo stesso Isti-
tuto. In ogni caso il controllo deve escludere 
significativi impatti negativi sulle specie non 
oggetto di intervento ed è effettuato secondo 
le seguenti modalità: 

a) per tutte le specie, con esclusione 
del cinghiale e delle specie alloctone, il con-
trollo viene praticato in attuazione di un 
piano elaborato sulla base del parere obbli-
gatorio e vincolante dell’ISPRA o di un pro-
tocollo pluriennale di intesa stipulato con lo 
stesso Istituto, recante l’indicazione degli 
obiettivi da conseguire e dei metodi da uti-
lizzare; 

b) per il cinghiale il controllo è prati-
cato secondo quanto disposto dalla lettera 
a), salva la possibilità di individuare, previo 
parere obbligatorio e vincolante dell’ISPRA, 
zone non vocate alla presenza di tale specie 
nelle quali si persegue l’obiettivo dell’eradi-
cazione; 

c) per le specie alloctone, ad esclusione 
delle specie in allegato I, il controllo è effet-
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tuato, con l’obiettivo dell’eradicazione, sulla 
base del parere obbligatorio e vincolante 
dell’ISPRA o di un protocollo pluriennale 
di intesa stipulato con lo stesso Istituto. 

5. Al personale di enti o organismi pub-
blici responsabile di interventi di controllo 
faunistico non conformi alle modalità prede-
terminate si applicano le sanzioni discipli-
nari stabilite dall’ente o organismo di appar-
tenenza. Ai soggetti privati coinvolti negli 
interventi di controllo faunistico ai sensi 
dei commi 3 e 4 si applica la sanzione del-
l’esclusione anche per il futuro dal coinvol-
gimento negli interventi di controllo fauni-
stico su tutto il territorio nazionale. 

6. Gli Enti parco dispongono, ai sensi 
dell’articolo 16, comma 1-decies, degli ani-
mali catturati o abbattuti nell’ambito degli 
interventi di controllo faunistico. 

7. Una quota pari al 2 per cento di ogni 
introito ricavato dalla vendita degli animali 
abbattuti o catturati in operazioni di con-
trollo deve essere versata in un apposito 
fondo presso l’ISPRA per finanziare ricerche 
su metodi di controllo non cruenti».

3. All’articolo 22 della legge n. 394 del 
1991 sono apportate le seguenti modifica-
zioni: 

a) il comma 6 è sostituito dal seguente: 

«6. Nei parchi naturali regionali e nelle 
riserve naturali regionali l’attività venatoria 
è vietata»; 

b) dopo il comma 6 è aggiunto il se-
guente: 

«6-bis. L’attività di controllo faunistico è 
disciplinata ai sensi dell’articolo 11.1 della 
presente legge e dell’articolo 19 della legge 
11 febbraio 1992, n. 157».

4. Alla legge n. 394 del 1991 è aggiunto, 
in fine, l’allegato I annesso alla presente 
legge.
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Art. 6.

(Modifiche all’articolo 21 
della legge n. 394 del 1991)

1. All’articolo 21 della legge n. 394 del 
1991, il comma 1 è sostituito dal seguente: 

«1. Il Ministero dell’ambiente e della tu-
tela del territorio e del mare vigila sugli 
Enti parco e gli altri enti istituiti per la ge-
stione delle aree naturali protette di rilievo 
nazionale e internazionale mediante l’appro-
vazione degli statuti, dei regolamenti, dei bi-
lanci annuali e delle piante organiche, in 
collaborazione con la Ragioneria generale 
dello Stato e il Dipartimento della funzione 
pubblica della Presidenza del Consiglio dei 
ministri».

Art. 7.

(Modifica all’articolo 33 
della legge n. 394 del 1991)

1. L’articolo 33 della legge n. 394 del 
1991 è sostituito dal seguente: 

«Art. 33. - (Relazione al Parlamento). – 
1. Su proposta del Comitato nazionale aree 
protette, il Ministro dell’ambiente e della tu-
tela del territorio e del mare presenta an-
nualmente al Parlamento una relazione sulle 
attività svolte dagli Enti parco e dagli altri 
enti istituiti per la gestione delle aree natu-
rali protette di rilievo nazionale e internazio-
nale. 

2. Senza nuovi o maggiori oneri a carico 
della finanza pubblica, è istituito presso la 
Direzione generale per la protezione della 
natura e del mare del Ministero dell’am-
biente e della tutela del territorio e del 
mare il Comitato nazionale aree protette. Il 
Comitato è composto dal direttore generale 
della medesima Direzione o da un suo dele-
gato, che lo presiede, da un qualificato rap-
presentante rispettivamente dell’ISPRA, del 
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Corpo forestale dello Stato, del Comando 
generale del Corpo delle capitanerie di porto 
e della Federazione italiana dei parchi e 
delle riserve naturali e da un esperto della 
Direzione generale per la protezione della 
natura e del mare del Ministero dell’am-
biente e della tutela del territorio e del mare. 

3. Entro il mese di gennaio di ogni anno 
ciascun Ente parco e ciascun ente istituito 
per la gestione delle aree naturali protette 
di rilievo nazionale e internazionale tra-
smette al Comitato di cui al comma 2 un re-
soconto analitico sulle attività svolte nel-
l’anno precedente».

Art. 8.

(Modifiche all’articolo 24 
della legge n. 394 del 1991)

1. All’articolo 24 della legge n. 394 del 
1991 sono apportate le seguenti modifica-
zioni: 

a) al comma 1, le parole: «la composi-
zione e i poteri del collegio dei revisori dei 
conti» sono sostituite dalle seguenti: «i po-
teri del revisore dei conti»; 

b) il comma 2 è abrogato; 
c) dopo il comma 3 è aggiunto il se-

guente: 
«3-bis. Le disposizioni di cui all’articolo 

9, commi 7 e 8, si applicano anche al Presi-
dente del parco regionale, se lavoratore di-
pendente, pubblico o privato».
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ANNESSO 

(articolo 5, comma 4) 

«ALLEGATO I 
(articolo 11.1, comma 2)

Specie Distribuzione 
naturale in Italia 

Area di possibile alloctonia, 
dove la specie va considerata 

autoctona  

Crocidura ichnusae  Sardegna, Pantelleria 
Crocidura suaveolens Italia cont. Capraia, Elba 
Erinaceus europeus Italia cont. Sardegna, Sicilia, Elba 

Suncus etruscus Italia cont. Sardegna, Sicilia, Lipari, 
Elba 

Lepus capensis  Sardegna 
Lepus europaeus Italia cont. Italia meridionale continentale 

Oryctolagus cuniculus  
Italia continentale, Sicilia, 

Sardegna 
Eliomys quercinus Italia cont. Sardegna, Capraia, Lipari 
Glis glis Italia cont. Sardegna, Sicilia, Elba, Salina 
Muscardinus avellanarius Italia cont. Sicilia 
Hystrix cristata Italia cont. Sicilia, Elba 
Vulpes vulpes Italia cont. Sardegna, Sicilia 
Martes martes Italia cont. Sardegna, Sicilia, Elba 
Mustela nivalis Italia cont. Sardegna, Sicilia 
Felis silvestris Italia cont. Sardegna, Sicilia 
Sus scrofa Italia cont. Sardegna 

Dama dama Italia cont. Italia meridionale (ad esclu-
sione Sicilia, Sardegna) 

Cervus elaphus Italia cont. Sardegna 
Ovis orientalis musimon  Sardegna 
Capra aegragus  Montecristo 
Phasianus colchicus  Italia 
Alectoris barbara  Sardegna ». 





E 2,00 
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